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do

Il matrimonio é di sua natura ordinato al bene dei coniugi, alla procreazione e all'educazione della prole. Accettate il compito della paternità e maternità? 

Ne avete parlato tra di voi? Intendete dare ai figli un'educazione cattolica... o quale?

1.

Fabio - accetto il compito di genitore e lo desidero: ne abbiamo parlato e sarebbe bellissimo avere un figlio alla nostra età. La buona educazione è già di per sé non poca cosa nella società moderna, poi il fatto che sia una educazione cattolica è ancora più importante. Comunque, cosa essenziale del compito di educare, è il modo in cui viene vissuto da parte sia dei genitori che dei figli: credo sia essenziale che l’educazione sia vista come una trasmissione di valori e non come una imposizione.

Sandra - è grazie al ruolo di genitore se nella vita ho imparato a non farmi spaventare da nulla, ad assumermi sempre la responsabilità di ciò che faccio e se, nonostante il mondo oggi crei tanti dubbi e paure, io guardi la vita con gioia e speranza nel futuro. Mi piacciono le persone che sono diventate oggi le mie figlie e spero che un po’ del merito sia anche mio. Ho seguito con loro il percorso cattolico dei sacramenti, perché sono i valori in cui io credo, e soprattutto ho insegnato loro l’importanza dei Comandamenti non solo come leggi Cristiane, ma soprattutto come valore umano, regole di vita valide per chiunque, perché qualunque scelta religiosa o laica avessero fatto da adulte ci fosse nella loro educazione il rispetto per il prossimo e per tutto il creato. Vedo oggi nel loro vivere quotidiano quelle regole cristiane che infine crescendo hanno fatto proprie e che stanno trasmettendo a loro volta ai figli. E di questo … ringrazio Dio.

Fabio ed io non siamo riusciti ad avere figli.

2.

Stefano - Si lo accettiamo, ne abbiamo parlato in diverse occasioni. Quanto all'educazione si confronteranno con il nostro essere presenti...così come saremo...e sceglieranno così come vorranno. 

Maria Cristina - Abbiamo parlato molte volte di questo argomento e a dire il vero, anche molto prima di prendere una decisione effettiva sul nostro matrimonio. Sia in me che in Stefano il desiderio di diventare genitori è presente e ben fondato... Entrambi crediamo che i figli siano il Principio fondamentale della vita di ciascun essere umano e il Fine ultimo dell'esistenza spirituale e biologica. Ogni volta che abbiamo affrontato l'argomento è stato molto bello e il discorso si è sempre fatto emotivamente coinvolgente e non è stato mai a prescindere dai valori basilari sui quali desideriamo fondare la famiglia che ci accingiamo a formare; naturalmente l'educazione cattolica sarà uno di questi valori, così come lo è stato per noi nelle nostre rispettive famiglie... Ci impegneremo a non dimenticare mai che i figli che Dio vorrà donarci saranno altre persone, diverse da noi, per cui libere di scegliere e se saremo stati dei buoni genitori, qualsiasi saranno le loro scelte, siamo certi che saranno positive e volte al bene, in modo da poter essere foriere di serenità nelle loro vite e di conseguenza nelle nostre. Siamo coscienti del fatto che tra il pensare di essere genitori e l'esserlo c'è differenza, sia per le difficoltà e le responsabilità che comporta un compito così importante ma anche perché il desiderio e la speranza di poterlo diventare potrebbero non realizzarsi, per difficoltà fisiche o per incompatibilità genetica...abbiamo parlato anche di questa eventualità e ci siamo chiesti: "e se i bimbi non arrivassero?"... i nostri occhi erano gonfi di lacrime mentre ascoltavamo l'uno le posizioni dell'altro. Anche se con riflessioni diverse, mentre asciugavamo le lacrime, il nostro sorriso ci ha confortati perché sappiamo che qualsiasi cosa sarà affrontata nell'abbraccio del nostro amore.

3.

Riccardo - inizialmente rispondere a queste domande mi sembrava quasi impossibile. Non ci viene chiesto cosa ne pensiamo della maternità e paternità, ma solo se accettiamo questo difficile compito. Poi guardandomi dentro mi sono rasserenato, ho preso la penna ed è andata da sola, perché per rispondere a queste domande non devo fare altro che ricordare i discorsi quotidiani che faccio con la mia futura mogliettina a quando guardiamo le altre coppie che hanno dei figli e ci immaginiamo che un giorno vivremo insieme ai nostri marmocchietti che gireranno per casa. Non abbiamo mai preso il discorso sui figli, cioè sul fatto di volerli o meno, perché ci è sempre venuto facile e istintivo immaginare a quando un giorno avremo questo dono, interrogandoci su che tipo di genitori saremo e se avremo la forza per cercare di essere sempre presenti nella loro crescita. Oltre al nostro amore a condurci al matrimonio è indiscutibilmente anche la voglia di avere dei bambini, nonostante siamo coscienti del fatto che non sarà facile crescerli.

Vanessa - Io e Riccardo abbiamo deciso di sposarci ormai trentenni, con un  fidanzamento che per forza di cose è durato qualche anno. Ci siamo conosciuti nel profondo facendo molte esperienze insieme, talvolta anche da soli, discutendo e confrontandoci su tutti (o quasi tutti) gli spunti che la vita ci offriva; tutto questo mi ha aiutata a capire che sul discorso figli non c’erano dubbi: io e lui volevamo la stessa cosa e cioè prima o poi diventare genitori. Su un argomento simile, anche se giovanissimi al tempo dei primi confronti, era bello sapere che camminavamo entrambi nella stessa direzione. Oggi pensare di accettare la maternità per me è una cosa naturale, certamente se mi fosse capitato qualche anno fa di aspettare un bambino non so se sarei stata pronta ad essere madre, ma di sicuro ora non mi spaventa l’idea di avere dei figli, piuttosto mi domando se sarò all’altezza di educarli nel migliore dei modi, farli crescere nel rispetto di se stessi e degli altri. Mi domando però se sia giusto che loro abbiano un’educazione cattolica, d'altronde perché noi genitori dobbiamo decidere per loro, non è forse meglio aspettare che crescano in modo tale da lasciarli liberi di decidere autonomamente? O forse dargli un’educazione cattolica, soprattutto da piccoli, dà a loro  modo di conoscere, approfondire e quindi capire la strada che vorranno prendere da grandi? Al solito mi pongo delle domande alle quali forse adesso non so rispondermi con assoluta certezza certo è che noi futuri genitori abbiamo una responsabilità importante sulle spalle: far conoscere ai nostri figli che c’è una lucina dentro se stessi che li proteggerà e accompagnerà per tutta la vita.

4.

Beatrice - Tante volte abbiamo parlato io e Valerio e la voglia di diventare genitori cresce in noi ogni giorno di più.

Devi sapere Don Gaetano che la sera mi addormento immaginando che un giorno potrebbe essere la  mia, assomigliare a quella del mulino bianco.

Una bella famiglia felice!.

Essendo io figlia unica, vorrei tanto una famiglia numerosa, ma so già che non sarà aime cosi.

Forse sono io un po' egoista , ma crescere , educare e sopratutto capire un figlio è difficili, nella società chde oggigiorno ci troviamo.

Quindi da una squadra di calcetto spero sempre, se il “Signore” vorrà, due figli sono già una bella responsabilità.

Spero solo che un giorno saremo in grado di educarli nel miglio modo possibile, dandogli una educazione cattolica, la stessa cosa che anno fatto i miei genitori.

Valerio - Io e Beatrice abbiamo parlato spesso di avere bambini dopo il matrimonio e quindi di diventare, oltre che una famiglia completa al 100%, anche genitori.

L'impegno e la responsabilità di diventare genitori è un impegno molto importante ed arduo.

Credo che per un genitore trasmettere ai figli i valori giusti e soprattutto un giusta educazione sia un compito molto importante e di soddisfazione.

Spero che nostro Signore ci regali la gioia di avere dei figli a cui insegnare i valori importanti della vita ed una educazione cattolica come i nostri genitori sono riusciti a darla a noi.

5.

Nicola - E’ da un po’ di tempo che nel nostro quotidiano vivere insieme guardiamo più in là di quanto i nostri occhi vedano; scherzosamente immaginiamo come potranno essere i nostri figli, più seriamente come potranno cambiare la nostra vita, quali responsabilità comporteranno;insomma se ne discute spesso e dai nostri discorsi condividiamo l’idea che i bambini sia portatori di gioia e felicità in tutte le famiglie e quindi spero lo saranno anche per la nostra. Crescere ed educare laicamente e cristianamente i miei figli con Daniela rappresenterà il vero è proprio senso della mia vita, il prolungamento del nostro amore. Penso che la responsabilità dell’educazione dei nostri figli è e dovrà essere anche in futuro  solo ed esclusivamente di noi genitori.
Daniela - Assolutamente si! Cosa sarebbe il matrimonio senza figli! Dopo aver accertato il sentimento che mi lega a Nicola è sicuramente stata anche l’idea di diventare mamma che mi ha fatto scegliere il matrimonio. I bambini sono la mia passione da sempre e averne uno mio e di Nicola penso sia una gioia infinita. Sono il senso della vita…  Con lui ne parlo spesso , fantastichiamo sui nomi , sull’aspetto fisico e a volte , mi trovo a riflettere se nascerà sano …in salute…ma  poi penso che sarà sempre il dono più bello, il frutto del nostro amore. Sono sempre al centro dei nostri progetti futuri. Ci siamo trovati anche a parlare di adozione e  siamo in accordo. Intendo dare loro un educazione cristiana libera da tutti quei tabù e stereotipi che secondo me sono solo nocivi e rendono la vita difficile e piena di sensi di colpa inutili. Vorrei riuscire a trasmettere ai miei figli i valori di una religione basata sull’amore per il prossimo e il rispetto per gli altri esseri viventi,e dare loro la libertà di scegliere quale cammino intraprendere.

6.

Giampaolo - Secondo me l’essere genitore è parte integrante del matrimonio, quindi non solo accetto il compito di essere padre ma non vedo l’ora .

Per quanto riguarda l’educazione religiosa da dare ai figli penso, innanzitutto che la cosa più importante da  dargli è l’importanza dei valori del rispetto (che secondo me dovrebbero essere uguali per tutte le religioni) poi sarà lui a decidere.

Valentina - Io penso di sposarmi per formare una famiglia e quindi spero di diventare un buon genitore, non sui può imporre la religione ad un figlio, ma credo di dare a lui o a lei, un’educazione cattolica anche se da grande potrebbe andare verso scelte religiose diverse.

7.

Alessandro - Secondo me la paternità non va accettata ma va sentita da una parte molto importante del corpo “il cuore”. Quando arrivi al punto di sposarti e di creare una famiglia con la persona che ami la paternità e la maternità vengono in automatico, perché avere un figlio o una figlia è la cosa più bella che la vita può darti. Alcune volte io e la mia metà parliamo di noi e di avere dei figli e fortunatamente la pensiamo allo stesso modo anche perché nella vita puoi rinunciare a tutto ma nel creare una famiglia ed un figlio no! Rivederti da piccolo, non fargli fare gli errori che i tuoi genitori dicevano a te, vedere un sorriso diverso dal mondo che ci circonda, come posso rinunciare a questo, sicuramente lui avrà un’educazione cattolica come me e la mia famiglia. Posso solo dire che nella vita ci sono molti ostacoli, paure, pensieri, e dolori, ma con loro sono sicuro che sarà gioia e felicità.

Natascia - Quando due persone si amano, e sono sposati pensano ad avere figli la cosa più bella del mondo. Io ed Alessandro ne parliamo spesso e ogni volta ci brillano gli occhi, perché è il desiderio più grande che abbiamo. Un figlio cambia la vita, ma in meglio perché è il dono più grande che il Signore ci può mandare; il frutto di un amore; ti riempie la vita di gioia e felicità. Io per i miei figli, perché spero di averne più di uno, voglio dargli l’educazione cattolica che abbiamo noi. Facendoli crescere nell’ambiente dell’amore, del rispetto e credere sempre nel nostro Signore Gesù.

8.

Daniele - Per me avere dei bambini è importante è un discorso che abbiamo preso tantissime volte e vorrei dargli una buona educazione e seguirli il più possibile e mi sento pronto a diventare papà, spero che sarò all’altezza e soprattutto intendo dargli un’educazione cattolica.

Arianna - Per questa domanda posso dire che siamo convinti di formare una famiglia e al più presto, è un discorso che abbiamo preso varie volte e so che anche lui no n vede l’ora di avere dei bambini ed ovviamente di dargli un’educazione cattolica. E’ una cosa che desidero fortemente di diventare mamma e quando ciò accadrà sarò la donna più contenta del mondo.

9.

Antonello - Nel momento stesso in cui ho maturato l’idea di sposarmi, ho anche accettato il compito della paternità perché ho sempre pensato che i figli siano il frutto dell’amore che unisce due persone per una vita intera. Io e Cristina abbiamo sempre parlato di questo aspetto del nostro rapporto e fin dall’inizio siamo stati concordi nel voler essere, oltre che sposi, anche genitori, consapevoli per quanto possibile delle responsabilità, dei problemi ma soprattutto delle gioie che andremo ad affrontare.

Riguardo l’educazione siamo assolutamente d’accordo nel voler dare ai nostri futuri figli quella cattolica, anche perché le realtà in cui siamo cresciuti e vissuti erano e sono totalmente devote alla parola di Dio.

Cristina - Sin da bambina, riflettendo sul mio futuro, lo pensavo come moglie e come mamma. Adoro i bambini ed anche per questo parte del mio lavoro si svolge con loro. Si, desidero avere dei figli, ne vorrei almeno tre, spero che il Signore esaudisca questo mio desidero,  adoro le famiglie numerose! Con Antonello ne abbiamo parlato varie volte e siamo entrambi della stessa opinione. Credo che i figli siano il completamento e coronamento dell’amore unico ed indissolubile che c’è tra due sposi.

Io ho ricevuto un’educazione cattolica dalla mia famiglia, ho frequentato le scuole alle Suore Francescane, delle quali serbo un felice ricordo ed un affetto enorme, e se ne avremo le possibilità mi piacerebbe che i nostri figli possano beneficiare di questo privilegio; ho frequentato assiduamente la mia parrocchia, nella quale io ed Antonello abbiamo deciso di sposarci, diventando poi anche catechista per la preparazione dei bambini alla Prima Comunione. Sono molto legata a tutto questo, al Nostro Signore, anche se nella mia vita ho commesso sbagli nei suoi confronti, non rispettando a pieno le regole che ci impone la Chiesa e talvolta allontanandomi per lunghi periodo da essa, per vari motivi; spero che il Signore mi possa perdonare, Lui sa cosa c’è nel mio cuore….

Vorrei far vivere ai miei figli una cristianità serena e felice, che a me talvolta, per via di alcuni preti, mi è mancata, infondo sono prima figli di Dio e poi figli miei e di Antonello.

10.

Antonio  - La facilità con cui oggi si arriva al divorzio è secondo me legata al fatto che questo può rappresentare per molte coppie la soluzione più semplice, contrariamente a quella del dialogo in cui una delle due persone ammetta propri sbagli  e l’altra sia disposta a perdonare. Chiaramente quanto detto esclude i casi in cui il divorzio è figlio di una scarsa conoscenza delle persone con cui vogliamo sposarci. 

Quindi nel divorzio vedo una soluzione ultima a cui arrivare solo nel caso in cui la mia compagna mi mancasse di rispetto, elemento indispensabile per la convivenza.

Sabrina - La mia idea di matrimonio è legata all’indissolubilità, al finché morte non ci separi, perché ho l’idea che un matrimonio con questa promessa, renda l’unione forte, salda e pronta ad affrontare qualunque difficoltà anche se sono queste stesse a renderla sempre più salda e non come succede soventemente che la difficoltà porta troppo facilmente alla separazione. Ovvio che se subisco un’umiliazione profonda, come può esserlo un tradimento, oppure dei maltrattamenti e quindi se dovesse venire meno il rispetto allora in questo caso il divorzio lo vedo come una soluzione possibile. 

11.

Alessandro - Per scelta sono papà già da due anni e questo per me è uno dei compiti più piacevoli della vita, nel senso che la nascita di nostro figlio Matteo ha rivoluzionato le nostre vite in modo positivo e ha donato alla nostra famiglia una nuova armonia, un nuovo modo di vivere e una gioia che cresce giorno dopo giorno. Riguardo invece l’educazione cattolica noi lo abbiamo battezzato come cristiano e cercheremo nella sua crescita di dargli una educazione cattolica, poi quando sarà grande sarà lui a scegliere e a dire se è stato giusto o sbagliato il nostro insegnamento.

Elisa - Io penso che il procreare sia il dono più grande che Dio potesse darci. La nascita è un evento senza eguali, lo dico perché sono già mamma e se qualcuno mi chiedesse quello che ho provato quando Matteo è venuto alla luce giuro che sarei in difficoltà, perché veramente per una madre non esistono vocaboli adatti a descriverlo. Ringrazio Dio tutti i giorni quando guardo Matteo negli occhi, quando lui cerca le mie braccia per rifugiarsi, avere calore, quando lo stringo forte a me … ha impreziosito le vite e il legame tra me e il papà, è diventato ancora più forte, indissolubile. Siamo una squadra prima in classifica ai campionati del mondo: è così che mi sento e penso che anche Ale la pensi così, anche se lui in realtà non userebbe mai questi termini.

Ovviamente spero tanto che Matteo non segua il nostro esempio: non troviamo mai il tempo, o forse non lo cerchiamo affatto per dedicarci a Dio, non andiamo mai a Messa e l’ultima confessione non la ricordo nemmeno e questo mi dispiace molto. Noi siamo quelle persone che non vanno a Messa la domenica, ma che tutte le sere, prima di dormire rivolgono una preghiera a Dio sotto le coperte in tutta tranquillità. Sarà sbagliato indubbiamente, ma noi siamo così. Io Matteo lo indirizzerò verso la fede cattolica, ovviamente noi genitori abbiamo l’arduo compito di violare la libertà dei nostri figli, di scegliere in piena libertà l’indirizzo religioso da prendere, io preferirei per lui che fosse cattolico, ma non lo costringerei mai ad esserlo. So che è un controsenso perché lui è già stato battezzato, ma quando sarà in grado di farlo potrà prendere in merito tutte le decisioni.

12.

Antonio - Il nostro obiettivo è quello di avere e ricevere con felicità i figli che nostro Signore vorrà donarci, di crescerli e indicare loro la religione cattolica come la nostra religione, senza però costringerlo a “CREDERE” in questa religione se, quando avrà coscienza di capire, vorrà scegliere una religione diversa. Io credo che “SCEGLIERE” la fede in Dio sia il più alto segno di CREDO.

Silvia - Accetterò tutti i figli che Dio ci manderà con infinita gioia. Impartirò loro una educazione cattolica, ma lasciandoli liberi di conoscere anche le altre professioni religiose.

13.

Gianluca - Diventare padre penso che sia una cosa bellissima, non vedo l’ora di crescere un bambino insieme a Sara e dargli l’affetto e l’educazione che io stesso ho ricevuto dai miei genitori, consapevole anche di tutti i sacrifici e problemi che questo comporta. Sono convinto che questa sia un’esperienza unica anche se molte volte, sentendo di bambini violati, maltrattati e abbandonati ho timore a mettere al mondo un figlio, di esporlo a tutte le avversità, a tutte le cattiverie che un uomo può arrivare a compiere. Mi spaventa che questo possa accadere anche a mio figlio, di non essere in grado di proteggerlo completamente da questo. Fortunatamente però questi timori non cancellano in me il desiderio di paternità e sono ben felice di poter avere un giorno un bambino tutto nostro.

Sara - Nel momento in cui io e Gianluca abbiamo deciso di sposarci abbiamo pensato a quello a cui saremmo andati incontro, a ciò che la vita matrimoniale, tra le tante cose, ci avrebbe offerto e regalato. Siamo felici di poter avere dei figli e di poterli educare secondo le regole ed i principi della religione cattolica ed entrambi speriamo che questo accada abbastanza presto. Naturalmente non nascondo il fatto che a volte il pensare di diventare un giorno genitore mi spaventi: far crescere un figlio, educarlo e prepararlo alla vita non è facile, sono consapevole che ci saranno molte difficoltà ed ostacoli da superare, ma sono convinta che affrontandoli insieme riusciremo a superarli. Un figlio è per me una gioia, il completamento di un’unione indissolubile, è un regalo del Signore che va accolto, cresciuto ed amato.

14.

Daniele - Nel mio pensiero una volta sposato nutre fortemente il desiderio di diventare padre, dando così una completezza nella famiglia e non c’è gioia più bella che veder nascere il proprio figlio in serenità con la convinzione di avere un padre e una madre sempre al suo fianco nei momenti difficili, ma anche felici della propria vita, insegnandogli a conoscere il buono e il cattivo.


Con Federica non abbiamo mai parlato di ciò apertamente, se non tra discorsi con amici, ma basta guardarci che già capiamo che è un desiderio che amiamo entrambi. Da parte mia c’è tutta l’intenzione di dare un’educazione cattolica.

Federica - Per quanto riguarda il fatto della maternità penso che sia la gioia più grande soprattutto per la donna che è la prima a viverla già nei primi nove mesi, ma soprattutto perché i figli sono una grande gioia. Sinceramente con Daniele non ne abbiamo  parlato più di tanto, ma quelle poche volte che ne abbiamo parlato nei nostri occhi c’è tanta voglia di formare una bella famiglia con dei figli e dare loro tutto l’amore possibile e soprattutto intendo dare ai miei figli una educazione cattolica.

15.

Carlo - Io e Arianna desideriamo avere figli. Personalmente accetterò il compito della paternità e di educatore con la massima responsabilità. 

Non so se darò loro un’educazione propriamente cattolica, ma sicuramente mi impegnerò perché diventino delle persone serene e in grado di scegliere con saggezza la propria strada. 
Arianna - Abbiamo parlato spesso di quando diventeremo genitori. Per quanto mi riguarda accetterò con gioia il compito della maternità. Quello di madre è un ruolo che spero di saper meritare e svolgere con la dovuta saggezza. Inoltre ho moltissima fiducia in Carlo, che sono sicura saprà essere un padre responsabile e amorevole. Intendo dare ai miei figli un’educazione cristiana, cercando di far sì che acquisiscano una consapevolezza tale da vivere responsabilmente le loro future scelte. 

16.

Daniel – Penso che il regalo più bello che una persona possa ricevere nel corso della vita è un figlio. Mettere al mondo una creatura è la cosa più grande che una coppia possa “concepire”. Per me e Anna Grazia sarà senz’altro il più bel frutto e coronamento del nostro amore. Certo, il compito che ci attende non è cosa facile e niente sarà più come prima, non saremo più solo una coppia ma una vera famiglia. L’educazione, il mantenimento e la crescita di un figlio è un compito da svolgere con grande responsabilità e amore. Sono sicuro che io e Anna Grazia riusciremo a trasmettere il nostro amore a nostro figlio e lui sarà per noi motivo di coesione e forza con cui potremo affrontare e superare le problematiche che la vita ci prospetterà. Sono per il “libero arbitrio” ma intendo dare ai miei figli, finche me lo permetteranno, un’educazione cattolica perché sono fermamente convinto nella bontà e giustezza della maggior parte dei principi e valori professati dal cattolicesimo. Una vita basata sul credo della sola propria individualità non può essere fonte di felicità.
Anna Grazia – Il sogno più bello per una donna è diventare madre e spartire questa gioia così immensa con la persona con la quale si è scelto di condividere la propria esistenza.

Penso che l’amore, la stabilità della coppia sia l’aspetto più importante e il presupposto principale per desiderare che ciò si realizzi. Il figlio è il frutto dell’amore, è un evento eccezionale unico e irripetibile, è un dono che noi riceviamo da Dio e siamo chiamati a donare a nostra volta. Io e Daniel siamo pronti a crescere e a far rafforzare sempre più il nostro legame e farlo diventare più forte e maturo anche e soprattutto con la nascita di un figlio. L’attesa di un bambino penso sarà motivo di crescita per entrambi e un momento eccezionale, forse il più emozionante.

Vogliamo entrambi educare nostro figlio nella fede, donargli un punto di riferimento, l’ancora alla quale potersi attaccare e della quale servirsi per affrontare le varie difficoltà che la vita pone davanti.

17.

 Saverio - Non ho molto da dire in proposito, perchè ho le cose molto chiare in mente: voglio dei figli e cercherò di farli crescere nel miglior modo possibile.

Questo vuol dire che dovrò e dovremo essere tanto disponibili quanto severi quando necessario.

Cercherò di trasmettere loro quei valori che sono alla base del cattolicesimo, gli stessi che i miei genitori hanno insegnato a me.

Martina - Parliamo spesso, giocando, del nostro futuro da genitori e la cosa mi riempie di gioia.

Credo che saremo dei genitori equilibrati come lo sono stati a loro volta i nostri e instraderemo i nostri figli al cattolicesimo in quanto cattolici, nel rispetto e nella conoscenza di tutte le altre religioni.

18.

Daniela -  Non vedo l’ora di diventare mamma!!! Il mio desiderio di maternità è nato e cresciuto insieme all’amore per Jacopo, come se fosse tutto naturale. Abbiamo parlato spessissimo di figli, ancor prima di parlare di matrimonio. Abbiamo fantasticato su come saranno, sui loro nomi, a chi assomiglieranno….ma non abbiamo ancora parlato della loro educazione! Penso comunque che ci troveremo d’accordo sul trasmettere loro quella cattolica, considerando il fatto che siamo cresciuti entrambe con questo tipo di educazione. 
Jacopo - uno dei primi argomenti seri toccati insieme a Daniela ha riguardato i figli e da subito ci siamo trovati in armonia con le nostre relative idee a riguardo. sinceramente in questo momento l'idea di diventare papà un po' mi spaventa, ho il grande desiderio di poter condividere le gioie della vita quotidiana con la mia futura moglie e la volontà di vivere a pieno la vita di coppia, cosa che purtroppo ancora non è stato possibile. Nel futuro indubbiamente ci sarà posto per i figli, elemento che ritengo di fondamentale importanza per me e per la mia famiglia, e sono sicuro che l'impronta che forniremo loro sarà orientata al rispetto dei valori che i nostri genitori ci hanno insegnato e che coincidono con quelli della religione cattolica. 
19.

Renato - Io e Valentina ne abbiamo parlato e da subito siamo stati d’accordo ad avere figli anche perché penso che per una famiglia sia la cosa più bella che possa accadere.

L’educazione che intendo dare ai nostri figli è quella cattolica anche perché sia io che Valentina che le nostre famiglie siamo cattolici.

Valentina - Io e Renato siamo d’accordo di avere figli, è stata una cosa naturale parlare di questa cosa. Io non vedo l’ora di diventare madre, perché è la cosa più bella che possa accadere ad una donna, secondo me e spero di essere una buona madre e di educare i miei figli nel modo più giusto possibile. So che sarà molto difficile, ma ci metterò tutto l’amore e l’impegno possibile.

L’educazione che darò ai miei figli e quella cattolica, perché anche io e Renato lo siamo e voglio che i miei figli siano battezzati nella Casa del Signore.

20.

Andrea - Sì, desideriamo avere dei figli è una cosa di cui abbiamo parlato molto, in modo approfondito. Non solo accettiamo il compito, ma lo vogliamo. Il desiderio più grande è quello di poter donare amore al frutto del nostro sentimento. Personalmente avverto in modo molto forte il desiderio di trasmettere ai miei figli l’educazione ed i valori che ho ricevuto dai miei genitori e dai miei nonni: valori di altruismo, generosità, parsimonia, amore per l’arte, la natura, il prossimo. Sull’educazione cattolica, personalmente devo ricordare di avere studiato per 13 anni, quindi dalla prima elementare alla maturità, presso l’istituto San Leone Magno, dove i fratelli maristi mi hanno insegnato l’amore verso il prossimo e l’altruismo oltre a trasmettermi i valori e la conoscenza della religione cattolica. Vorrei poter far studiare anche i miei figli al San Leone Magno anche se ritengo giusto far conoscere le altre religioni, dato che provengo da una famiglia in buona parte Valdese. 

Ilaria - Sì, penso che la maternità sia una esperienza da vivere insieme al proprio compagno per crescere il bambino all’insegna di un’educazione serena e positiva. Certo ne abbiamo parlato e stiamo cercando di realizzare questo progetto di vita. Entrambi abbiamo ricevuto un’educazione cattolica e speriamo di trasmetterla insieme ai valori cristiani che ci provengono dalle rispettive famiglie. 

21.

Claudio - Ho preso in considerazione ed accetto l’idea di diventare un buon marito e un buon padre, sempre presente per aiutare i figli, cercando di educarli come i miei genitori hanno educato me ed i miei fratelli, senza dare troppo né troppo poco e soprattutto facendo capire i valori della vita secondo la religione cristiana. Spero di assicurare una vita felice e sana. Con Elisa ne abbiamo parlato e anche lei è del mio stesso parere. Comunque vedremo di fronte al fatto come comportarci.

Elisa - sono pienamente consapevole che creare una famiglia sia avere anche dei figli. Per me la maternità è una attesa e quando sarà il momento potrò vedere quanto ho imparato dalla vita e quanto saprò insegnare. Spero comunque di avere 3 figli come siamo noi (io, Roberta e Massimo), così, quando non ci saremo più potranno stringersi in un abbraccio e lì ritrovare tutto il senso della vita per non rimanere mai soli. Cresceremo i nostri figli raccontando del Vangelo e di Gesù, ma soprattutto spiegando che Gesù è dentro di noi, basta scoprire dove si nasconde.

22.

Alessandro - Dai miei genitori ho imparato l’amore per i figli. Anche e soprattutto in situazioni molto difficili come gravi malattie. Cercare con la propria compagna di raggiungere un risultato fantastico. Come essere genitori è un compito meravigliosamente difficile. Devi essere equilibrato e consapevole dei molti errori che commetterai e devi saper imparare da essi: un bambino non ha che papà e mamma e non può farne a meno nemmeno quando per papà e mamma esistono problemi e/o sofferenze. Credo che essere genitori sia una meravigliosa elevazione a potenza di rischi, virtù e responsabilità…e noi saremo pronti! Sì, se non avessi ancora la fortuna di abbracciare la mia piccola creatura tutti i giorni, sarei alla sua ricerca!

Elena - La maternità è sempre stata per me un’idea, un sogno di felicità, qualcosa che, prima o poi, sarebbe arrivata. Con Alessandro scherzavamo sui nomi da dare ai nostri futuri figli finché un giorno questo sogno è diventato realtà. Ho già una bambina di 5 mesi, quindi posso affermare che il mio futuro matrimonio sarà finalizzato anche a rafforzare il nostro ruolo di genitori che comunque è già oggi un impegno totale ed assoluto. Un figlio cambia gli equilibri di coppia, crea pensieri e responsabilità che prima non si immaginano, modifica piani, abitudini e impegni, ma è certo il senso più profondo dell’unione tra due persone. Siamo già una famiglia e non ci sono sorprese o eventi che possano modificare questo stato di cose. Negli occhi di mia figlia vedo i miei e quelli del suo papà e questo per me è un sentirmi parte di qualcosa di unico che difenderò e proteggerò con tutte le mie risorse. Vorrei al più presto battezzare la bambina e farla entrare a far parte di una famiglia ancora più grande. La educheremo secondo la religione cattolica insegnandole i principi e i valori del Cristianesimo. Poi quando sarà grande sarà lei a scegliere.

23.

Francesco - Sicuramente la procreazione è il  più bel mistero della vita, essere padre è una cosa che desideravo da un po’ di tempo, ma che non nascondo, fino a poco tempo fa mi spaventava, per via di tutte le cose orribili che succedono ogni giorno, per i  momenti di crisi generale che ancora imperversa, ma tutto sommato è una piacevole sfida che mi darà sicuramente molte soddisfazioni. A volte mi fermo a pensare a tutto quello che facevo di buono da piccolo, intendo anche per la mia spiritualità, piccole cose, come ad esempio le preghiere prima di addormentarmi, leggere il vangelo ecc., tutte cose che purtroppo con il passare del tempo sono cadute nel dimenticatoio per vari motivi. Mi sentivo più ricco d’animo e più colto, perciò credo che l’educazione cattolica per i miei figli avrà priorità assoluta.

Ilenia - Sicuramente la scelta di sposarsi è basata soprattutto sulla futura creazione di una famiglia.

I figli sono fondamentali per una coppia che si sposa, loro solidificano l’amore e soprattutto sono il dono più bello e meraviglioso che si può avere dalla vita.

Come tutte le scelte anche questa va affrontata insieme, con la consapevolezza di assumersi una grande responsabilità legata alla paternità e maternità.

Io e Francesco questa scelta l’abbiamo fatta quattro mesi fa dopo un mio problema di salute. Infatti la volontà di avere dei figli dopo questa mia difficoltà era diventata sempre più forte, tanto che abbiamo messo sinceramente tutto in secondo piano. Poi quando il nostro sogno si è avverato ci siamo resi conto che in effetti mancava una cosa molto importante “il matrimonio” perché a nostro figlio vorremmo dare un educazione cattolica avendo anche noi ricevuto fin dall’infanzia dai nostri genitori lo stesso insegnamento. Inoltre vorrei la benedizione di Dio sulla nostra unione e a nostro figlio affinché ci dia sempre la forza per affrontare qualsiasi difficoltà si presenti nel nostro percorso di vita insieme.

24.

Luca - Accettare di essere padre è un compito di ogni uomo che intende sposarsi. I figli sono delle benedizioni ed anche se crescerli è la cosa più difficile del mondo, sono sicuro che il Signore non ci farà mai mancare il suo aiuto. Per quanto si parli nella coppia di avere dei figli, non si potrà mai sapere cosa fare fin quando non sarà il momento.

Sicuramente sarà nostro compito far crescere i nostri futuri figli in un clima di totale educazione cattolica.

Chiara - Ognuno di noi ha deciso di prendere la sua parte di responsabilità. Certo nel ruolo di genitori ciò che spetta alla mamma e ciò che spetta al papà è diverso, ma so che ognuno di noi saprà essere di conforto all’altro nei momenti difficili e di buio. Il Signore illumina il nostro cammino e dare ai nostri figli lo stesso grande dono è una cosa dovuta.

25.

Andrea - Noi siamo molto felici di avere un figlio (anzi più figli). È la cosa più bella che ci sia. Cercheremo con tutte le forze di dargli un’educazione cattolica.

Daniela - Sono ben contenta di accettare il compito della maternità. Credo che sia la cosa più naturale per una donna e per una coppia. Ovviamente al giorno d’oggi bisogna adeguare questo desiderio alle esigenze e possibilità pratiche della coppia. Per quanto riguarda l’educazione certamente sarà cattolica e sicuramente più approfondita  di quella ricevuta da me, anche se ognuno di noi è libero di scegliere il proprio credo, anche i figli.

26.

Onofrio - Si, nel momento in cui ho deciso di sposarmi, mi sono già assunto le mie future responsabilità di padre, perché se dovessimo averli, sono pronto ad amarli e dare loro tutto ciò che un figlio ha diritto di avere. Insieme alla mia fidanzata abbiamo deciso che se dovessimo avere dei figli riceveranno un’educazione cattolica, così come ci è stata impartita dai nostri genitori.
Lucrezia - Certo, desidero molto diventare mamma, avere dei figli, perché penso che i figli siano l’amore concreto di una coppia. Io e il mio fidanzato ne abbiamo parlato ed entrambi vogliamo avere dei figli. Sicuramente  i nostri figli avranno un’educazione cattolica, in quanto noi abbiamo.

27.

Rosario – La cosa più bella al mondo è senz’altro avere dei figli da educare ai quali trasmettere le tue sensazioni. Noi sicuramente avremo dei figli, ma penso che saranno loro a scegliere quale via seguire. Io li indirizzerò verso la chiesa cattolica che mi rappresenta una cultura in continuo sviluppo.

Eva – Di sicuro un domani avremo dei figli. Non ne abbiamo parlato seriamente, anche se seriamente intendiamo averli quando vivremo una situazione più stabile. 

Ho sempre pensato che avrei educato in maniera cattolica mio figlio, ma il discorso è ancora aperto.

28.

Leonardo: Per mia fortuna ho avuto davanti agli occhi un esempio di matrimonio ordinato al bene dei coniugi, alla procreazione ed all’educazione della prole e mi auguro di saper fare altrettanto ordinatamente. 

Essere padre, sebbene sia il compito più difficile dopo essere marito, non mi spaventa affatto, anzi mi incoraggia nel rapporto di coppia. Inoltre essere padre, per me, vuol dire essere riuscito a rendere madre Alessandra, l’atto più puro ed importante per una donna.

Sicuramente battezzerò i miei figli e con il crescere mi comporterò con loro come hanno fatto i miei genitori con me, li lascerò liberi di vivere la religione, magari sbagliando, ma liberi di scegliere.

Alessandra: Accetto la maternità perché comunque in un prossimo futuro desidererei essere madre. Da figlia posso dire di aver avuto si una educazione cattolica ma anche di essere stata lasciata libera di vivere la mia religione; passando attraverso momenti di crisi in cui la presenza di Dio era difficile per me da percepire; e momenti in cui la forza per affrontare prove dolorose l’ho trovata solo con la preghiera. Penso che con i miei figli cercherò di fare allo stesso modo, lasciandoli liberi di vivere le loro esperienze e fare le loro scelte.
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